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PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

La II Commissione,

esaminata la proposta di legge n. 40 ed abb.-B, approvata dalla
Camera e modificata dal Senato,

premesso che:

il Senato ha soppresso l’articolo 4 del testo approvato dalla
Camera, volto a prevedere una specifica procedura aggravata per l’ado-
zione, da parte della Commissione d’inchiesta, di provvedimenti limita-
tivi delle libertà costituzionalmente garantite ed ha previsto espressa-
mente al comma 2 dell’articolo 1 il divieto di adottare provvedimenti
attinenti alla libertà personale e la libertà e la segretezza della corri-
spondenza e di ogni altra forma di comunicazione;

all’articolo 5, comma 4, il Senato ha introdotto la limitazione
della possibilità dell’autorità giudiziaria di ritardare, per ragioni di
natura istruttoria, la trasmissione di copia di atti e documenti richiesti
dalla Commissione, stabilendo che dopo un anno dalla richiesta,
l’autorità giudiziaria sia comunque obbligata a trasmettere alla
Commissione d’inchiesta copia di atti e documenti relativi a proce-
dimenti in corso;

rilevato che:

l’articolo 82 della Costituzione prevede espressamente che « la
Commissione di inchiesta procede alle indagini e agli esami con gli
stessi poteri e le stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria ». La norma
costituzionale appare chiara nel porre un preciso parallelo tra i poteri
di indagine ed esame dell’autorità giudiziaria e quelli delle Commis-
sioni d’inchiesta;

la circostanza che i provvedimenti di indagine dell’autorità
giudiziaria limitativi delle libertà siano emessi da un organo terzo (il
gip) su proposta dell’organo di indagine (il pm), mentre quelli della
Commissione d’inchiesta siano emessi direttamente dall’organo di
indagine (la Commissione stessa) non fa venir meno il parallelismo tra
i poteri di indagine dell’autorità giudiziaria e quelli della Commissione
d’inchiesta, ma è la conseguenza diretta della diversa natura e
legittimazione dei due organi. Dalla natura politica della Commissione
d’inchiesta deriva necessariamente l’autonomia della medesima nel
disporre dei poteri che la Commissione le attribuisce. Il richiamo nel
testo della Costituzione alle limitazioni che sono poste all’autorità
giudiziaria sta a significare unicamente che la Commissione può
esercitare i poteri di indagine dell’autorità giudiziaria solo nei casi in
cui questa può esercitarli;

la limitazione dei poteri di inchiesta attivabili dalla Commis-
sione comporterebbe il rischio di pregiudicare l’efficacia della attività
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di inchiesta, soprattutto con riferimento alla impossibilità di disporre
l’accompagnamento coattivo di un testimone;

dalla legittima preoccupazione per il rischio di un abuso nella
utilizzazione da parte della Commissione dei poteri di indagine
dell’autorità giudiziaria non può derivare l’esclusione da parte del
legislatore ordinario di tutti quei poteri di indagine che coinvolgono
interessi attinenti alla libertà personale e alla libertà e la segretezza
della corrispondenza e di ogni altra forma di comunicazione, come,
invece, previsto dal Senato;

non è condivisa la modifica apportata dal Senato al regime
di opponibilità del segreto istruttorio da parte dell’autorità giudiziaria,
in quanto non appare ragionevole presumere ex lege che le ragioni di
natura istruttoria che impediscono di derogare al segreto di cui
all’articolo 329 del codice di procedura penale vengano comunque
meno dopo un anno dalla richiesta di trasmissione di atti di indagini
in corso;

è ritenuto più corretto il sistema che rimette all’autorità
giudiziaria la scelta di concedere o negare con decreto motivato la
trasmissione di atti di indagine alla Commissione d’inchiesta;

il termine massimo delle indagini preliminari per delitti
commessi avvalendosi delle condizioni previste dall’articolo 416-bis del
codice penale ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni
previste dallo stesso articolo è fissato in due anni;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

sopprimere all’articolo 4, comma 4, le parole: « una sola volta »;

e con la seguente osservazione:

la Commissione di merito valuti l’opportunità di sopprimere
all’articolo 1, comma 2, le parole: « In nessun caso può adottare
provvedimenti attinenti la libertà personale e la libertà e la segretezza
della corrispondenza e di ogni altra forma di comunicazione ».

La II Commissione Giustizia,

esaminata la proposta di legge n. 40 ed abb.-B, approvata dalla
Camera e modificata dal Senato, come risultante dagli emendamenti
approvati dalla I Commissione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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TESTO
APPROVATO DALLA CAMERA

DEI DEPUTATI

__

TESTO
MODIFICATO DAL SENATO

DELLA REPUBBLICA

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

ART. 1.

(Istituzione e compiti).

ART. 1.

(Istituzione e compiti).

ART. 1.

(Istituzione e compiti).

1. È istituita, per la
durata della XV legisla-
tura, ai sensi dell’articolo
82 della Costituzione, una
Commissione parlamentare
di inchiesta sul fenomeno
della criminalità organiz-
zata di tipo mafioso di cui
all’articolo 416-bis del co-
dice penale nonché sulle
similari associazioni crimi-
nali, anche di matrice
straniera, che siano co-
munque di estremo peri-
colo per il sistema sociale,
economico e istituzionale,
con i seguenti compiti:

1. Identico: 1. Identico.

a) verificare l’attuazio-
ne della legge 13 settembre
1982, n. 646, e successive
modificazioni, e delle altre
leggi dello Stato nonché
degli indirizzi del Parla-
mento in materia di crimi-
nalità organizzata di tipo
mafioso e similare;

a) identica;

b) verificare l’attua-
zione delle disposizioni del
decreto-legge 15 gennaio
1991, n. 8, convertito, con
modificazioni, dalla legge
15 marzo 1991, n. 82, e
successive modificazioni,
del decreto legislativo 29
marzo 1993, n. 119, e suc-
cessive modificazioni, della
legge 13 febbraio 2001,
n. 45, e del regolamento di
cui al decreto del Ministro
dell’interno 23 aprile 2004,
n. 161, riguardanti le per-

b) identica;
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sone che collaborano con la
giustizia e le persone che
prestano testimonianza, e
promuovere iniziative legi-
slative e amministrative
necessarie per rafforzarne
l’efficacia;

c) verificare l’attuazio-
ne delle disposizioni di cui
alla legge 23 dicembre
2002, n. 279, relativamente
all’applicazione del regime
carcerario di cui all’articolo
41-bis della legge 26 luglio
1975, n. 354, alle persone
imputate o condannate per
delitti di tipo mafioso;

c) verificare l’attuazio-
ne delle disposizioni di cui
alla legge 23 dicembre
2002, n. 279, relativamente
all’applicazione del regime
carcerario di cui all’articolo
41-bis della legge 26 luglio
1975, n. 354, e successive
modificazioni, alle persone
imputate o condannate per
delitti di tipo mafioso;

d) accertare la con-
gruità della normativa vi-
gente e della conseguente
azione dei pubblici poteri,
formulando le proposte di
carattere legislativo e am-
ministrativo ritenute neces-
sarie per rendere più coor-
dinata e incisiva l’iniziativa
dello Stato, delle regioni e
degli enti locali e più ade-
guate le intese internazio-
nali concernenti la preven-
zione delle attività crimi-
nali, l’assistenza e la coope-
razione giudiziaria;

d) identica;

e) accertare e valutare
la natura e le caratteristi-
che dei mutamenti e delle
trasformazioni del fenome-
no mafioso e di tutte le sue
connessioni, comprese
quelle istituzionali, con
particolare riguardo agli
insediamenti stabilmente
esistenti nelle regioni diver-
se da quelle di tradizionale
inserimento e comunque
caratterizzate da forte svi-
luppo dell’economia pro-
duttiva, nonché ai processi
di internazionalizzazione e
cooperazione con altre

e) identica;
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organizzazioni criminali
finalizzati alla gestione di
nuove forme di attività ille-
cite contro la persona,
l’ambiente, i patrimoni, i
diritti di proprietà intellet-
tuale e la sicurezza dello
Stato, con particolare
riguardo alla promozione e
allo sfruttamento dei flussi
migratori illegali;

f) accertare le moda-
lità di difesa del sistema
degli appalti e delle opere
pubbliche dai condiziona-
menti mafiosi individuando
le diverse forme di inqui-
namento mafioso e le spe-
cifiche modalità di interfe-
renza illecita in ordine al
complessivo sistema nor-
mativo che regola gli appal-
ti e le opere pubbliche;

f) identica;

g) verificare la con-
gruità della normativa
vigente per la prevenzione
e il contrasto delle varie
forme di accumulazione dei
patrimoni illeciti, del rici-
claggio e dell’impiego di
beni, denaro o altre utilità
che rappresentino il pro-
vento della criminalità
organizzata, nonché l’ade-
guatezza delle strutture e
l’efficacia delle prassi
amministrative, formulan-
do le proposte di carattere
legislativo e amministrativo
ritenute necessarie, anche
in riferimento alle intese
internazionali, all’assisten-
za e alla cooperazione giu-
diziaria;

g) verificare la con-
gruità della normativa vi-
gente per la prevenzione e il
contrasto delle varie forme
di accumulazione dei patri-
moni illeciti, del riciclaggio
e dell’impiego di beni, de-
naro o altre utilità che rap-
presentino il provento della
criminalità organizzata ma-
fiosa o similare, nonché
l’adeguatezza delle strut-
ture e l’efficacia delle prassi
amministrative, formulando
le proposte di carattere legi-
slativo e amministrativo ri-
tenute necessarie, anche in
riferimento alle intese inter-
nazionali, all’assistenza e
alla cooperazione giudizia-
ria;

h) verificare l’impatto
negativo delle attività delle
associazioni mafiose sul si-
stema produttivo, con parti-
colare riguardo all’altera-
zione dei princı̀pi di libertà

h) identica;
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della iniziativa economica
privata, di libera concor-
renza nel mercato, di libertà
di accesso al sistema crediti-
zio e finanziario e di traspa-
renza della spesa pubblica
comunitaria, statale e regio-
nale finalizzata allo svi-
luppo e alla crescita e al si-
stema delle imprese;

i) verificare l’adegua-
tezza delle norme sulle
misure di prevenzione
patrimoniale, sulla confisca
dei beni e sul loro uso
sociale e produttivo, propo-
nendo le misure idonee a
renderle più efficaci;

i) identica;

l) verificare l’adegua-
tezza delle strutture prepo-
ste alla prevenzione e al
contrasto dei fenomeni cri-
minali nonché al controllo
del territorio;

l) identica;

m) svolgere il monito-
raggio sui tentativi di con-
dizionamento e di infiltra-
zione mafiosa negli enti
locali e proporre misure
idonee a prevenire e a con-
trastare tali fenomeni, veri-
ficando l’efficacia delle
disposizioni vigenti in
materia, con riguardo
anche alla normativa con-
cernente lo scioglimento
dei consigli comunali e pro-
vinciali e la rimozione degli
amministratori locali;

m) identica;

n) riferire al Parla-
mento al termine dei suoi
lavori, nonché ogni volta
che lo ritenga opportuno e
comunque annualmente.

n) identica.

2. La Commissione pro-
cede alle indagini e agli
esami con gli stessi poteri e

2. La Commissione pro-
cede alle indagini e agli
esami con gli stessi poteri e

2. La Commissione pro-
cede alle indagini e agli
esami con gli stessi poteri e
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le stesse limitazioni dell’au-
torità giudiziaria.

le stesse limitazioni dell’au-
torità giudiziaria. In nessun
caso può adottare provve-
dimenti attinenti la libertà
personale e la libertà e la
segretezza della corrispon-
denza e di ogni altra forma
di comunicazione.

le stesse limitazioni dell’au-
torità giudiziaria. La Com-
missione non può adottare
provvedimenti attinenti alla
libertà personale, fatto salvo
l’accompagnamento coat-
tivo di cui all’articolo 133
del codice di procedura pe-
nale, o aventi ad oggetto in-
tercettazioni delle comuni-
cazioni.

3. La Commissione può
organizzare i propri lavori
attraverso uno o più comi-
tati, costituiti secondo il re-
golamento di cui all’articolo
7, comma 1.

3. La Commissione può
organizzare i propri lavori
attraverso uno o più comi-
tati, costituiti secondo il re-
golamento di cui all’articolo
6, comma 1.

3. Identico.

4. Nello svolgimento
delle sue funzioni la Com-
missione può consultare an-
che soggetti e realtà associa-
tive, a carattere nazionale o
locale, che operano contro
le attività delle organizza-
zioni criminali di tipo ma-
fioso e similari.

Soppresso. Soppresso.

ART. 2.

(Composizione e presidenza
della Commissione).

ART. 2.

(Composizione e presidenza
della Commissione).

ART. 2.

(Composizione e presidenza
della Commissione).

1. La Commissione è
composta da venticinque
senatori e da venticinque
deputati, nominati rispetti-
vamente dal Presidente del
Senato della Repubblica e
dal Presidente della Came-
ra dei deputati, in propor-
zione al numero dei com-
ponenti i gruppi parlamen-
tari, comunque assicurando
la presenza di un rappre-
sentante per ciascun grup-
po esistente in almeno un
ramo del Parlamento. La
nomina dei componenti la
Commissione tiene conto
della specificità dei compiti
ad essa assegnati.

Identico. Identico.

2. La Commissione è
rinnovata dopo il primo
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biennio dalla sua costitu-
zione e i componenti pos-
sono essere confermati.

3. Il Presidente del
Senato della Repubblica e
il Presidente della Camera
dei deputati, entro dieci
giorni dalla nomina dei
suoi componenti, convoca-
no la Commissione per la
costituzione dell’ufficio di
presidenza.

4. L’ufficio di presi-
denza, composto dal presi-
dente, da due vicepresidenti
e da due segretari, è eletto
dai componenti la Commis-
sione a scrutinio segreto.
Per l’elezione del presidente
è necessaria la maggioranza
assoluta dei componenti la
Commissione; se nessuno
riporta tale maggioranza si
procede al ballottaggio tra i
due candidati che hanno ot-
tenuto il maggiore numero
di voti. In caso di parità di
voti è proclamato eletto o
entra in ballottaggio il più
anziano di età.

5. Per l’elezione, rispet-
tivamente, dei due vicepre-
sidenti e dei due segretari,
ciascun componente la
Commissione scrive sulla
propria scheda un solo
nome. Sono eletti coloro
che hanno ottenuto il mag-
gior numero di voti. In caso
di parità di voti si procede
ai sensi del comma 4.

6. Le disposizioni di cui
ai commi 4 e 5 si applicano
anche per le elezioni sup-
pletive.

ART. 3.

(Audizioni a testimonianza).

ART. 3.

(Audizioni a testimonianza).

ART. 3.

(Audizioni a testimonianza).

1. Ferme le competenze
dell’autorità giudiziaria, per

Identico. Identico.
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le audizioni a testimonian-
za davanti alla Commissio-
ne si applicano le disposi-
zioni degli articoli da 366 a
384-bis del codice penale.

2. Per i segreti profes-
sionale e bancario si appli-
cano le norme vigenti. In
nessun caso per i fatti rien-
tranti nei compiti della
Commissione può essere
opposto il segreto di Stato
o il segreto di ufficio.

3. È sempre opponibile
il segreto tra difensore e
parte processuale nell’am-
bito del mandato.

4. Si applica l’articolo
203 del codice di procedura
penale.

ART. 4.

(Provvedimenti incidenti
sui diritti di libertà costi-
tuzionalmente garantiti).

Soppresso. Soppresso.

1. La Commissione
adotta le deliberazioni
aventi ad oggetto i provvedi-
menti incidenti sui diritti di
libertà costituzionalmente
garantiti a maggioranza dei
due terzi dei componenti,
con atto motivato e nei soli
casi e modi previsti dalla
legge.

ART. 5.

(Richiesta di atti
e documenti).

ART. 4.

(Richiesta di atti
e documenti).

ART. 4.

(Richiesta di atti
e documenti).

1. La Commissione può
ottenere, anche in deroga
al divieto stabilito dall’ar-
ticolo 329 del codice di
procedura penale, copie di
atti e documenti relativi a
procedimenti e inchieste in
corso presso l’autorità giu-

1. Identico. 1. Identico.
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diziaria o altri organi in-
quirenti, nonché copie di
atti e documenti relativi a
indagini e inchieste parla-
mentari. L’autorità giudi-
ziaria può trasmettere le
copie di atti e documenti
anche di propria iniziativa.

2. La Commissione ga-
rantisce il mantenimento
del regime di segretezza
fino a quando gli atti e i
documenti trasmessi in co-
pia ai sensi del comma 1
siano coperti da segreto.

2. Identico. 2. Identico.

3. La Commissione può
ottenere, da parte degli or-
gani e degli uffici della
pubblica amministrazione,
copie di atti e documenti
da essi custoditi, prodotti
o comunque acquisiti in
materia attinente alle fina-
lità della presente legge.

3. Identico. 3. Identico.

4. L’autorità giudiziaria
provvede tempestivamente e
può ritardare la trasmis-
sione di copia di atti e docu-
menti richiesti con decreto
motivato solo per ragioni di
natura istruttoria. Il decreto
ha efficacia per sei mesi e
può essere rinnovato.
Quando tali ragioni vengono
meno, l’autorità giudiziaria
provvede senza ritardo a tra-
smettere quanto richiesto.

4. L’autorità giudiziaria
provvede tempestivamente e
può ritardare la trasmis-
sione di copia di atti e docu-
menti richiesti con decreto
motivato solo per ragioni di
natura istruttoria. Il decreto
ha efficacia per sei mesi e
può essere rinnovato una
sola volta. Quando tali ra-
gioni vengono meno, l’auto-
rità giudiziaria provvede
senza ritardo a trasmettere
quanto richiesto.

4. L’autorità giudiziaria
provvede tempestivamente e
può ritardare la trasmis-
sione di copia di atti e docu-
menti richiesti con decreto
motivato solo per ragioni di
natura istruttoria. Il decreto
ha efficacia per sei mesi e
può essere rinnovato. Il de-
creto non può essere rinno-
vato o avere efficacia oltre la
chiusura delle indagini pre-
liminari. Quando tali ragioni
vengono meno, l’autorità
giudiziaria provvede senza
ritardo a trasmettere quanto
richiesto.

5. Quando gli atti o i do-
cumenti siano stati assogget-
tati al vincolo di segreto fun-
zionale da parte delle com-
petenti Commissioni parla-
mentari di inchiesta, tale
segreto non può essere oppo-
sto alla Commissione di cui
alla presente legge.

5. Identico.

6. La Commissione stabi-
lisce quali atti e docu-

6. Identico. 6. Identico.
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menti non devono essere
divulgati, anche in rela-
zione ad esigenze attinenti
ad altre istruttorie o in-
chieste in corso.

ART. 6.

(Obbligo del segreto).

ART. 5.

(Obbligo del segreto).

ART. 5.

(Obbligo del segreto).

1. I componenti la Com-
missione, i funzionari e il
personale di qualsiasi or-
dine e grado addetti alla
Commissione stessa e tutte
le altre persone che collabo-
rano con la Commissione o
compiono o concorrono a
compiere atti di inchiesta
oppure di tali atti vengono a
conoscenza per ragioni
d’ufficio o di servizio sono
obbligati al segreto per tutto
quanto riguarda gli atti e i
documenti di cui all’articolo
5, commi 2 e 6.

1. I componenti la Com-
missione, i funzionari e il
personale di qualsiasi or-
dine e grado addetti alla
Commissione stessa e tutte
le altre persone che collabo-
rano con la Commissione o
compiono o concorrono a
compiere atti di inchiesta
oppure di tali atti vengono a
conoscenza per ragioni
d’ufficio o di servizio sono
obbligati al segreto per tutto
quanto riguarda gli atti e i
documenti di cui all’articolo
4, commi 2 e 6.

Identico.

2. Salvo che il fatto
costituisca più grave reato,
la violazione del segreto di
cui al comma 1 è punita ai
sensi dell’articolo 326 del
codice penale.

2. Identico.

3. Salvo che il fatto
costituisca più grave reato,
le stesse pene si applicano
a chiunque diffonda in tut-
to o in parte, anche per
riassunto o informazione,
atti o documenti del proce-
dimento di inchiesta dei
quali sia stata vietata la
divulgazione.

3. Identico.

ART. 7.

(Organizzazione interna).

ART. 6.

(Organizzazione interna).

ART. 6.

(Organizzazione interna).

1. L’attività e il funzio-
namento della Commissio-
ne e dei comitati istituiti ai
sensi dell’articolo 1, comma

1. Identico. 1. Identico.
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3, sono disciplinati da un
regolamento interno appro-
vato dalla Commissione
stessa prima dell’inizio del-
l’attività di inchiesta. Cia-
scun componente può pro-
porre la modifica delle
disposizioni regolamentari.

2. Tutte le volte che lo
ritenga opportuno la Com-
missione può riunirsi in
seduta segreta.

2. Identico. 2. Identico.

3. La Commissione può
avvalersi dell’opera di
agenti e ufficiali di polizia
giudiziaria e di tutte le col-
laborazioni che ritenga ne-
cessarie. Ai fini dell’oppor-
tuno coordinamento con le
strutture giudiziarie e di po-
lizia, la Commissione può
avvalersi anche dell’apporto
di almeno un magistrato e
un dirigente dell’Ammini-
strazione dell’interno, auto-
rizzati, con il loro consenso,
rispettivamente dal Consi-
glio superiore della magi-
stratura e dal Ministro del-
l’interno.

3. La Commissione può
avvalersi dell’opera di
agenti e ufficiali di polizia
giudiziaria e di tutte le col-
laborazioni che ritenga ne-
cessarie di soggetti interni
ed esterni all’Amministra-
zione dello Stato autoriz-
zati, ove occorra, dagli or-
gani a ciò deputati e dai Mi-
nisteri competenti.

3. La Commissione può
avvalersi dell’opera di
agenti e ufficiali di polizia
giudiziaria e di tutte le col-
laborazioni che ritenga ne-
cessarie di soggetti interni
ed esterni all’Amministra-
zione dello Stato autoriz-
zati, ove occorra e con il
loro consenso, dagli organi
a ciò deputati e dai Mini-
steri competenti.

4. Per l’espletamento
delle sue funzioni la Com-
missione fruisce di perso-
nale, locali e strumenti ope-
rativi messi a disposizione
dai Presidenti delle Camere,
di intesa tra loro.

4. Identico. 4. Identico.

5. Le spese per il funzio-
namento della Commissione
sono stabilite nel limite mas-
simo di 150.000 euro per
l’anno 2006 e di 300.000 euro
per ciascuno degli anni suc-
cessivi e sono poste per metà
a carico del bilancio interno
del Senato della Repubblica
e per metà a carico del bilan-
cio interno della Camera dei
deputati. I Presidenti del Se-
nato della Repubblica e della

5. Identico. 5. Identico.
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Camera dei deputati, con de-
terminazione adottata di in-
tesa tra loro, possono auto-
rizzare annualmente un in-
cremento delle spese di cui al
precedente periodo, comun-
que in misura non superiore
al 30 per cento, a seguito di
richiesta formulata dal pre-
sidente della Commissione
per motivate esigenze con-
nesse allo svolgimento del-
l’inchiesta.

6. La Commissione cura
la informatizzazione dei do-
cumenti acquisiti e prodotti
nel corso dell’attività pro-
pria e delle analoghe Com-
missioni precedenti.

6. Identico. 6. Identico.

ART. 8.

(Entrata in vigore).

ART. 7.

(Entrata in vigore).

ART. 7.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge
entra in vigore il giorno
successivo a quello della
sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Identico. Identico.
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